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La stampa sovietica commenta i risultati di Bruxelles 

Mosci: la NÀTO dà fiato a Bonn 
e fa rinascere la guerra fredda 

Rassegna internazionale 

La NATO è davvero forte? 
La destra nt Inni ira europei 

apiicza suridisfn/ioiic: ]n Na­
to ha ritrovato la sua unità 
parlando «duro» all'Urss, ri ' 
lanciando la politica di Morrò 
e ponendo persino lo pi\Mncs-
>o per un ullurgainrnto della 
sua sfera ili inflticn/.a in f'.u-
ropa. Risultalo, dunque, addi-
ri t tura insperato dopo anni di 
tensione- interna e di pericoli 
dì sgretolamento derivali dal 
venir meno delle ragioni sica. 
lo della alleanza. A Irggrre i 
giornali atlantici ìlalinni ed 
europei P a scorrere le die-hia. 
razioni rilasciato dai prolago. 
nÌBlì prinripali del Consiglio 
di Bruxelles r-he ai è chiuso 
sabato scorno sembrerebbe dio 
tulio vaila oimai benissimo o 
Che non vi sin perciò più nien­
te da temere per la coesione 
della Nalo che si apprestereb­
be cosi a superare senza alcu­
na difficoltà il capo nnn volta 
tempestoso della Bua scadenza 
ventennale, 

E' davvero questa !o situa­
zione? Ed è dunque, rondata 
In soddisfazione della destra 
atlantica europea? A noi pare, 
francamente, che lo conclusio­
ni cui sì è giunti Bruxelles, 
e il chiasso «he attorno ad es­
se viene fallo dagli ambienti 
suddetti, portino alla luce so­
stanzialmente due elementi. Il 
primo è elio la Nato, come ta­
le, può sopravvivere solo in 
una atmosfera di tensione in­
ternazionale, presunta o reale 
che sia; il secondo è che solo 
grillando al pericolo — pre­
sunto o reale che flia — Ì grup­
pi dirigenti atlantici ritengono 
di poter riconquistare allo ra­
gioni della alleanza il blocco 
di forze interno ad ogni pac-
so che in (mesti ultimi anni si 
era andato sgretolando. Tulli 
e duo questi clementi portano 
•d una stessa conclusione; Io 

ossigeno di cui l'alleanza ha 
bisogna per sopmvvncrr può 
essere cercato solinolo nel ri-
lancio di una ni litosfera da 
guerra fredda. I" quel che n 
Bruxelles è sialo folto coglien­
do In orcasioue offerta dallo 
intervento armalo dei cinqui' 
paesi del Palio dì Varsavia in 
Cecoslovacchia. 

La questiono elio si pone, 
adesso, è cercar di vedere 
quanto ossigeno la Nato sia 
ri Liscila n ricavare dopo Ì fili­
ti di Praga e dopo Bruxelles. 
Il primo dato che balza subilo 
agli occhi è che allo interno di 
ognuno dei paesi membri del­
la alleanza — o per lo meno 
allo interno dei piicsì che eon­
tano — i gruppi dirigenti fa­
ranno non poca fai ira a per­
suadere le masse delle « ra­
gioni n elio imporrebbero i sa­
cri fi ri richiesti dal nuovo ri­
lancio della guerra fredda. Si 
può anzi giurare clic questa fa­
tica sarà vana. Per la buona 
ragione che lo società edifica­
to in questi paesi sono oggi in 
preda ad una erisi che le in­
veste in profondità : investe, 
cioè, lo basi stesse sulle quali 
esso sono fondate aia all'inter­
no sia sul piano dello allean­
ze internazionali. Chiunque ab­
bia occhi per vedere non nò 
non rendersi conio che si Imi­
ta dì una crisi per superare la 
quale il riebiamo al o perico­
lo « esterno e dunque l'appello 
alla « unione sacra n non ser­
ve a un bel nicnie. Tanto più 
elio i grandi mimatemi che 
scuotono l'Europn capitalisti­
ca non tendono certo ad allar­
gare sfere di influenza ma ad 
affermare sviluppi originali e 
autonomi di potere socialista 

Il secondo dalo di cui biso­
gna tener conio, nulla scìa del 
primo, Ò che il rifiuto delle 
masso a lasciarsi intrappolare 

negli schemi della guerra fred­
da niellerà a ilur.i prova l'uni* 
in ili facciala realizzata ,\ Bru­
xelles. KÌSO porrà an/ì in pri­
mo piano, e a scadenza rena* 
nicnle non lunga, all'interno di 
ogni paese mUuilico, IVMgrn-
za dì seelle |ireciio in inalena 
di organi /./u /ione, della in­
ciela e chi* non potranno rerio 
essere, clu.se in nome di una 
«solidnrielà uihinlieti» che non 
trova più aleuti riscontro nello 
sviluppo della co-ieien/,ii dello 
masbe. 

11 ler/.o cinto è nell'errore 
madornale, campitilo dai grup­
pi dirigenti atlantici nel pre­
tendere ili \oler conliniiitre a 
fare dfUT.uropa il u-niro del 
mondo (Jucsln errore ha una 
conseguenza mollo prerìnn : 
quella «li re.ilringrre. ad una 
parie Fola ilei inondo, sia pu­
ro assai i ni |in rlnte, gli si essi 
problemi del rapporto di for-
?a tra il capitalismo e il so­
cialismo proprio nel momento 
in cui diventa chiaro che le 
remore clic la realtà pone alla 
prospettiva dello scontro riti-
clcnro generale. Eposlmio l'otti­
ca in cui ri si e adagiali f.icil-
iiicnln nel eorso degli ubimi 
quindici nni e che a llrmollfi 
si è finito ron il riprodurre. 

Tenuto conto di questi dali 
non ci sembra che In soddi­
sfazione della destra atlantica 
poggi su solide basi. Il ebr non 
vuol dire, ovviamente, che sul­
la scia delle conclusioni di 
Bruxelles motti guasli non 
possano «ssero prodotti nella 
situazione europea e mondiale, 
Ma occorro anche aggiungere 
che all'interno delle società 
atlantiche vi sono oggi forze 
sufficienti per raffrcddnrc le 
teslo ridde clic si vanno mani­
festando. 

Alberto Jacoviello 

Conferenza s t a m p a a Budapest 

Gromiko: pericolosa 
la politica del riarmo 

Pieno accordo tra URSS e Ungheria sulla sicurezza europea 

Dal nostro corrispondente 
• BUDAPEST, 18 

Sicurezza europea, disarmo, 
analisi della situazione inter­
nazionale, politica estera del­
l'URSS: questi i temi della 
conferenza stampa ohe il mi­
nistro degli esteri sovietico, 
Gromiko, ha tenuto oggi po­
meriggio, a conclusione della 
visita da lui effettuata in Un­
gheria. 

Gromiko — che si è incon­
trato a Budapest con il se­
gretario del POSU, Kadar, con 

Preoccupante 
posizione 

della « Borba » 
dopo II Consiglio 

Atlantico 
BELGRADO, 18. 

Una preoccirpante reazione 
si è avuta oggi! da parte del­
l'organo della Lega dei Comu­
nisti jugoslavi Borba circa il 
cormirticató fìttale del Consi­
glio etòantiico e in particolare 
in njrordmcnto olle dichlarazao-
nd dol segretario dì Stato ame­
ricano Rusk e dà altri, i quali 
hanno praticamente incluso la 
Jugoslavia o altri paesi in una 
urea do interesse della NATO. 

La Borba i.or-ive infatrit tra 
l'altro, clic queste dichiarazio­
ni sono state interpretate dai 
va ri partavooj della corrente 
tìntorventisba dei paesi del­
l'Europa orientale come «l'at­
tesa prova che la Jugoslavia è 
passala nella sfera di influcn-
aa dblk NATO e sotto la sua 
tutela >. Il giornale sostitene 
clic € aumentai nella forma e 
nelle proponoionll ìa calunnio­
sa pressione sulla Jugoslavia, 
ma anche la nostra sicurezza 
poro si accresce in proporzio­
ne, innanzftubto in conseguenza 
degli apprestai mentii di difesa 
totale dà noi adottati e in rap­
porto a determinati interessa 
ìntornaxtoTKiM che al di fuori 
di ogni etichetta ideologica, 
agiscono sulla scena interna* 
zionalc e specificata mente su 
ciucila europei ». L'organo del­
la Ix?ga doi comunisti jugosla­
vi a erma infine che le dichla-
iaair.ni degli atlantici « anche 
se da noi non sollecitate. sono 
itale utili ed hanno il signifi­
cato di una garanzia di lat­
to al nostro paese >. 

il presidente della Repubblica, 
Losonczi, con il presidente de] 
consiglio, rock, e con il mi­
nistro degli esteri, Peter — 
ha detto ohe tra Ungheria e 
Unione Sovietica vi è una pie­
na identità di vedute per quan­
to riguarda la sicurezza euro­
pea, i problemi del movimen­
to operaio internazionale e i 
temi più generali extraeuropei. 

Sulla sicurezza, Gromiko ha 
detto che è necessario abban­
donare la politica del riarmo. 
« La coesistenza pacifica — ha 
tuttavia aggiunto — non di­
pende solo da noi ». 

Parlando deUa reconte con­
ferenza atlantica di Bruxelles 
il ministro sovietico ha messo 
in evidenza che la NATO sta 
portando avanti una nuova li­
nea aggressiva, tale da au­
mentare sensibilmente la ten­
sione europea. Ha proseguito 
affermando che qualsiasi ten­
denza prevalga nella NATO, 
l'URSS sarà pronta a prender­
ne atto e a regolarsi di con­
seguenza. Rispondendo a una 
domanda sulle prospettive che 
si sono aporti; dopo la fine 
dei bombardamenti americani 
nel Vietnam, Gromiko ha de­
finito la nuova situazione co­
me un * fatto positivo » che 
deve però rappresentiare la ba­
se di partenza per nuovi e 
maggiori sviluppi della politi­
ca di pace. Il ritiro delle trup 
pe americane dal Vietnam — 
egli ha aggiunto — potrebbe 
rappresentare un primo e se­
rio passo. 

Sul disarmo, Gromiko ha af­
fermato che esistono ogfii tut­
te le condizioni perchè possano 
essere approvate varie pro­
poste. Tra queste, egli ha ci­
tato la «non proliferazione» 
delle armi atomiche e la proi­
bizione degli esperimenti ato­
mici soprattutto sotterranei. 
« Su queste due — ha detto — 
l'URSS è pronta a mettere la 
sua firma ». 

Parlando infine del Medio 
Oriente, il ministro sovietico 
ha detto che l'URSS condan­
na Israele por il suo atteggia­
mento ostile a qualsiasi trat­
tativa. L'URSS rosta in ogni 
modo convinti! che un'eventua­
le soluzione dovrebbe tenore 
conto della realta di Israele 
come nazione autonoma. 

Dopo la partenza di Gromi­
ko è stato pubblicato ti co 
municato congiunto magiaro-
sovietico. Le due partì con­

dannano tra l'altro il revan­
scismo di Bonn come * causa 
prima i- della tensione in Eu­
ropa e affermano di giudicare 
necessaria, per un rafforza­
mento della sicurezza, «la mes­
sa in atto della dichiarazione 
fatta a Hudapest dai paesi 
membri del Patto di Varsavia 
e delle proposte dei partiti co­
munisti europei fatte a Kar-
lovy Vary *. 

Carlo Benedetti 

Nazioni Unite 

I non-nucleari 
propongono 

una risoluzione 
NEW YORK. 18. 

Nove Paesi non nucleari 
— Giappone. Italia, Jugoslavia, 
India, Pakistan, Argentina, 
Brasile, Cile e Messico — si 
sono fatti iniziatori di un pro­
getto di risoluzione, da pre­
sentare alla Assemblea gene­
rale dell'ONU, inteso alla ap­
provazione delle richieste 
espresse dalla Conferenza dei 
Paesi non nucleari, che si 
tenne a Ginevra dal 29 agosto 
al 28 settembre scorsi. Il 
progetto di risoluzione preve­
de la costituzione di un comi­
tato, che dovrebbe studiare 
le condizioni della attuazione 
di tali richieste. 

Le richieste dei non nu­
cleari comprendono la limita­
zione — da parte delle mas­
sime potenze — della produ­
zione di missili strategici (che 
è un tema sul quale URSS e 
USA si sono detti disposti a 
discutere), ma inoltre solleci­
tano la progressiva riduzione 
della produzione di armi nu­
cleari e la conversione per 
usi produttivi di pace dei ma­
teriali fissili immessi in (lucile 
esistenti L'ambasciatore Pilo­
ro Vinci, rappresentante per­
manente dell'Italia nll'ONU, 
è stato incaricalo di interpel­
lare i rappresentanti dell'URSS 
e degli USA jwr conoscere le 
posizioni nei confronti del 
progetto di risoluzione. 

Gli alleati hanno accet­
tato una limitazione del­
la loro libertà d'azione, 
alla vigilia della scaden­
za del Patto — Le am­
bizioni di Bonn ad orien­
te non lasciano l'occi­

dente al sicuro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18 

Nel commentare i risultati 
della sessione di Bruxelles del 
Consiglio della NATO, la stam­
pa sovietica mette in particola­
re rilievo due aspetti: il * ri­
lancio » della gueira fredda, 
implicito tanto nelle prese di 
posizione politiche dei mini­
stri quanto nei loro nuovi im­
pegni dì riarmo, e il ruolo di 
primo piano affidalo alla Ger­
mania occidentale revanscista. 

e II programma redatto a 
Bruxelles dai dirigenti della 
NATO ~ scrivo il commenta 
tore della TASS. Orlov - e 
diretto a provocare l'aumento 
della tensione in Europa, e non 
solo in Europa ». Da qui la 
sua pericolosità, in una situa­
zione già difficile e tesa ». 
« Sotto la pressione di Wash­
ington e di Bonn — continua 
Orlov — i dirigenti del bloc­
co atlantico si sono impegna­
ti a riconsiderare lo stato del­
la loro difesa, e cioè ad au­
mentare i loro impegni mili­
tari. ed hanno preso una se­
rie dì misure (per estendere, 
ad esempio, la loro t protezio­
ne » a paesi non membri del­
la NATO) dì carattere chia­
ramente provocatorio ». 

Orlov metto poi in rilievo 
che a Bruxelles sono stati 
decisi piani a lungo termine 
e sono stati assunti obblighi 
tali da limitare la libertà di 
azione dei singoli governi 
membri, alla vigilia dell'anno 
dì scadenza del Patto atlanti­
co. (Hi « esitanti » sono dun­
que avvertiti che « non si può 
permettere a nessuno di rom­
pere l'alleanza ». 

Anche la Pravda, in un com­
mento di Beglov, analizza le 
conclusioni della sessione, met­
tendo in rilievo che * i diri­
genti del blocco atlantico non 
hanno perso l'occasione per 
aumentare il ruolo della Re­
pubblica federale tedesca ». 
La linea offensiva della NATO 
per il « superamento » dello 
status quo in Europa, rileva 
il commentatore, si accorda 
infatti perfettamente con quel­
la di Bonn, che non nasconde 
la sua volontà di operare per 
modificare le frontiere scatu­
rite dalla seconda guerra mon­
diale. 

Beglov afferma che fin dal­
l'inizio la NATO ha prepa­
rato piani sovversivi in dire­
zione dei paesi socialisti e 
che, in particolare, nel dicem­
bre del '67 sono stati studiati 
nuovi mezzi per la * erosio­
ne » del socialismo. Secondo 
Beglov, è tenendo conto di 
questo che bisogna guardare 
ai fatti di Cecoslovacchia, do­
ve però, afferma il commen­
tatore della Pravda, i piani 
sono falliti. 

La lotta contro i paesi socia­
listi non e però l'unico ob­
biettivo dell'alleanza. « Solo 
gli ingenui — afferma infatti 
Beglov concludendo — posso­
no pensare che, incitando gli 
imperialisti tedeschi a rivol­
gersi verso oriente, si possa 
prevenire un'espansione di 
Bonn nella direzione opposta ». 

Ancora sulla Pravda, il cor­
rispondente londinese del gior­
nale, Restov, sottolinea l'atti­
vismo atlantico del governo 
britannico, il quale, nella spe­
ranza di « aprirsi un varco 
in direzione del Mercato co­
mune ». ha addirittura gareg­
giato con Bonn nel determi­
nare conclusioni conformi ai 
« vecchi canoni della guerra 
fredda ». 

Infine, lo Izuestia, in un 
commento pubblicato stasera. 
affermano tra l'altro che il 
tentativo di « revivificare la 
NATO » rappresenta un peri­
colo per tutti i paesi d'Europa. 
Come lo stesso New York Ti­
mes ha scritto, lo « straordi­
nario entusiasmo » spiegato 
dai leaders atlantici a Bruxel­
les può |x>rlare alla rinascita 
della guerra fredda. 

Adriano Guerra 

Compiacimento in USA per 

il bilancio di Bruxelles 
WASHINGTON. 18 

Fiinzioian di governo e oi-
gnm di *tanipa hanno commen­
talo con viva aoddiif.vmne i n 
saltati della sessione di Hrn\el-
les del C'origlio della N \TO, 
compiacendosi sia per la ninni-
foMazione t|i * unita s che essa 
hfi offeito con la firma unanime 
del comunicato, sia per uh im­
pegni di nnrmn nreii dai .sin 
Kob membri, e in particolare 
dall'Italia o dalla Germania oc­
cidentale. 

11 New York Times paragona 
l'imposta/.ione eli fondo del co­
municato e i consensi elle essa 
ha ottenuto con i contrari che, 
senza l'intervento militare sovie­
tico in Cecoslovacchia. « l'allean­
za occidentale andava intontì 0 
ad una elisinlegrazioiie militale 
che pochi :lei memhri avrebbero 
rimpianto » 

I giornali sono insolitamente 
larRhi di elogi per la Francia. 
il cui assenso viene interpretato 
m modo estensivo. Il senatore 
lopubbheano Javits ha previsto 
un x drastico miglioramento » 
delle relazioni con De Gatillc. 
sotto Nixon. 

Ancora il Neiu York Times, oc­
cupandosi dei rapporti est-ovest 
e in particolare sovietico ameri­
cani, riferisce sul dibattito che 
si è svolto al Dipartimento di 
Stato, nel corso di un'apposita 
conferenza durata due giorni. 
tra i massimi consiglieri ed 
esporti di politica estera del 
governo. 

Tra gli intervenir:. Zbignew 
Ri/ezm-*Ui direttore ilei! Istituto 
di ricci clic ->iit proli -mi del co 
nuiniMiio iii'll.i tVjfn» 'un lliìivt'T 
situ. ha infermato 'he l'inter­
vento sovietico m Cecoslovacchia 
riflette una /crisi politica inter­
na » sovietica e ha previsto che 
Ì dirigenti sovietici daranno nel 
pi ossi mo futuro la prccedciv/a 
ai p'Oblemi nilern limitando 
la ricerca di accoidi con gli 
Stati Uniti al campo dei missili. 

Rrzezinski ha caldeggiato, di 
pari passo con un nuovo svilup­
po delle armi .strategiche ame­
ricane, un programma di politi­
ca estera che combini * moniti •» 
del genere di quello contenuto 
nel comunicato atlantico con la 
ricerca di una distensione, sfor­
zi per un accordo missilistico e 
un « nuovo atteggiamento * verso 
la Cina. 

Un altro di?gli esperti, il pro­
fessor Henry Kissinger. dell'Uni­
versità di Harvard, ha messo in 
questione, con linguaggio assai 
duro, la |X)nderalez7a dei giudi­
zi del gruppo dirigente sovietico 
ed ha affermato che grnvi peri­
coli possono (Urivare da « errori 
di calcolo» (Kissinger ha fatto 
l'esempio della crisi medio orien­
tale. nel maggio-giugno del '67) 
o da scelto come quella della 
estate scorsa. in Cecoslovacchia. 

Kissinger ha eletto che la poli­
tica estera americana deve tro­
vare. in questa situazione, la 
massima « stabilità ». 

, ## 
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SAIGON — Una aziono di paracadullsll del governo fantoccio nella zona d) monte Colo, a 
pochi chilometri dalla frontiera cambogiana. All'azione dicono le agenzie americane non ha 
partecipato nessun soldato USA, salvo « alcuni consiglieri militari >, 

Intensi contatti tra Bunker e Van Thieu 

I «FANTOCCI» FORSE A PARIGI 
mentre aumenta la repressione 

Massicci bombardamenti americani nel Vietnam del sud — Gli USA applicano una «nuova strategia » cosiddetta di « pacifi­
cazione accelerata » per rafforzare la posizione dei loro alleati q ualora siano costretti ad accettare l'apertura dei reali negoziati 

Manifestazione 
a Stoccolma 

di solidarietà 
con il Vietnam 

STOCCOLMA, 18 
Si e svolta lei- sera a Stoccol­

ma una granile mani festa/.ione 
eh solidarietà con il Vietnam 
cui hanno pai (capalo oltre :j 000 
persone. Le colonne dei dimo­
stranti hanno attraversato le vie 
centrali della città recando car­
telli eli condanna elell'aggresbu)-
no anienciina e di sol irla net à 
con la lotta del popolo vietna­
mita, 

SAIGON, Iti. 
L'ambasciatore americano 

Bunker e il presidente fan­
toccio Van Thieu, dicono fonti 
americane, «stanno dando gli 
ultimi tocchi * alta delegazio­
ne che il regime di Saigon 
invierà a Parigi. E'qucsta la 
unica notizia uscita oggi da­
gli ambienti americani a Sai­
gon circa le prospettive pari­
gine senza che, ancora una 
volta, venga chiarito su quali 
basì questa partecipazione dei 
fantocci dovrebbe, nelle loro 
intenzioni, avvenire. La cro­
naca è ancora dominala d'al­
tra parte dalle notizie circa 
un inasprimento delle opera­
zioni militari, con gli ameri­
cani che continuano i massicci 
bombardamenti con i B-52 men­
tre le truppe fantoccio sono 
state lanciate in una scric di 
operazioni di repressione in 
numerose città, fra le quali in 
primo luogo Danang e i centri 
circostanti. 

Queste azioni di repressione, 
secondo fonti ufficiali dei fan­
tocci, sono dovute a numerosi 
attacchi compiuti dai patrioti 
nei centri urbani. Il generale 
Hoang Xuan Lam. comandante 
della regione settentrionnle 
dove sorge Danang, ha parlato 
di attacchi contro 45 città o 
basi militari nelle sole cinque 
Provincie settentrionali del 
Vietnam del Sud. 

L'attività repressiva sembra 
comunque rientrare nella «nuo­
va strategia» detta di «pacifi­
cazione accelerata», che i co­

mandi americani hanno varalo 
nel tentativo di rafforzare la 
posizione militare loro e dei 
fantocci in vista del momento 
in cui essi saranno costretti 
ad accettare l'apertura di reali 
negoziati a Parigi. Una perso­
nalità militare USA a Saigon 
ha dichiarato ieri che « Biso­
gna prima vincere la guenra 

Messaggio 

a Longo 
dai comunisti 

emigrati 

in Lussemburgo 
Il Congresso della Federazio­

ne del PCI in Lussemburgo, 
svoltosi nei giorni scorsi, ha 
inviato il seguente messaggio al 
compagno Luigi Longo: « I co­
munisti italiani in Lussembur­
go, riuniti a congresso, mentre 
esprimono la loro convinta ade­
sione alle Tesi del XII Con­
gresso e nel rinnovare il loro 
impegno a conquistare nuovi mi­
litanti nelle battaglie per la 
democrazia, il socialismo, la pa­
ce, ti inviano il loro fraterno 
saluto e l'affettuoso augurio di 
piena guarigione perché tu pos­
sa tornare presto alla testa del 
nostro grande partito ^. 

Nuovo feroce crimine dopo le Olimpiadi 

Poliziotto messicano 
assassina uno studente 

Il giovane (18 anni) stava scrivendo su un mu­
ro parole d'ordine a favore dello sciopero - E' 

stato freddato con un colpo alla schiena 

CITTA' DEL MESSICO, 18 
Nuovo feroce crimine eiella 

polizia messicana, elopo i san­
guinosi massacri dei giorni 
precedenti le Olimpiadi: uno 
studente di medie".na elicmi 
tenne, Cìon/ales Saliche?, è 
stalo ucciso la notte scorsa 
nella capitale messicana eia 
un agente di polizia. Lo stu­
dente slava scrivendo su un 
muro parole d'ordine a fa\ore 
dello scioiwro studentesco. Il 

poliziotto gli ha sparato una 
revolverata alla schiena ed il 
giovane è morto per emorra­
gia interna prima ancora di 
giungere in espellale. 

L'agen/ia francese « AFP i>. 
nel render cenilo dell'episodio. 
non riferisco altri particolari, 
tranne questo: che il poliziot­
to sarebbe slato arrestato, evi­
dentemente in seguito aet azio­
ne giudiziaria elei genitori del­
la vittima. 

politico-militare. E' compilo 
principale che resta da com­
piere nel Vietnam del Sud, e 
nuche il più dìflìcilc. Questa 
battaglia, che deciderà dell'av­
venire del Vietnam, è già co­
minciata ». 

Si tratta della risposta al 
consolidamento dulie zone li­
berate, nelle quali sono già 
quasi dovunque entrati in fun­
zione i comitati popolari rivo­
luzionari, eletti dalla popola­
zione liberata. La risposta con­
siste nel tentativo di effettua­
re contro queste zone liberale 
rapide puntate offensive, che 
permettano l'occupazione e la 
distruzione del più gran nu­
mero possibile di villaggi, e la 
cattura e l'assassinio del mag­
gior numero possibile di qua­
dri del FNL e di personalità" 
elette nei comitati rivoluzio­
nari. D compito, che gli ame­
ricani riconoscono essi stessi 
essere «lungo e difficile», è 
reso ancora più difficile dal 
fatto che i comitati stanno 
prendendo piede nelle stesse 
città, dove essi offrono nlla 
popolazione una solida orga­
nizzazione politica nlln quale 
fa contrasto drammatico e ir­
rimediabile il crollo delle 
strutture del regime fantoccio. 

L'immagine di questo crollo 
è data dni bar di Saigon, do­
ve l'opera di « moralizzazio­
ne » annunciata dal regime ha 
potuto spingersi soltanto a 
stabilire che non possa esser­
vi, in ognuno di essi, più eli 
una prostituta |KT metro cilin­
drato. Il traffico eli valuta 
straniera ha intanto conosciu­
to un grande balzo in avanti, 
a causa dell'accaparramento 
frenetico da parte degli espo­
nenti della borghesia cullano 
i-azionista, che trasferisce a 
ritmo sostenuto forti capitali 
all'estero. 

Tn seno alla struttura politi­
ca e militare del regime è 
d'altro canto in pieno corso 
la lotta tra le varie fazioni, 
che cercano di aumentare 
ognuna il proprio potere. 

Sul piane» militare, nessuna 
notizia sull'operazione lancia 
ta ieri con l'impiego di due 
mila paracadutisti al confine 
con la Cambogia, in una zona 
libera. Si sa soltanto che la 70-
na è stata battuta prima dai 
H-52. e che insieme ni fantoc­
ci impegnati nell'azione sono 
impegnali anche dei « consi­
glieri americani ». 

Dalla Cambogia, invece, è 
slato denuncialo un nuovo cri­
mine USA. Nove donne, due 
ragazzi e una bambina sono 
stali uccisi e altre sei perso­
ne ferite mentre lavoravano 
in una risaia, dal fuoco dì una 
motovedetta americana in na-
\iga/ione sul fiume Giang 
Thanh 

Secondo informazioni di » ÀI Ahram » 

Contatti fra le potenze 
per il Medio Oriente 

IL CAIRO, 18 
Il quotidiano Al Ahram 

pubblica oggi il testo di un 
messaggio che 11 presidente 
eletto degli Stati Uniti, Ri­
chard Nixon, ha fatto perve­
nire al presidente Nnsser tn 
risposin a un telegramma di 
felicitazioni ricevuto per la 
sua elezione. « Nel vostro mes­
saggio — scrive Nixon a Nas-
ser — avete espresso la spe­
ranza che la mia elezione dia 
In possibilità di realizzare pro­
gressi rispetto a certi proble­
mi internazionali. Posso assi­
curarvi che 11 governo degli 
Stati Uniti durante la min 
amministrazione continuerà a 
dare una assoluta priorità al­
la ricerca di unn giusta pace 
e nlln creazione di amichevo­
li relazioni con la regione del 
Medio Oriente, come con ogni 
altra regione ». 

Il messaggio è stato conse* 
gnato al presidente delia RAU 
da un diplomatico USA as­
sociato nlla ambasciata dì 
Spagna, essendo rotto come 
h noto dal giugno lflfi7 lo rela­
zioni diplomatiche fra RAU e 
USA. Il messaggio in se non 
dice niente di nuovo, ma es* 
so viene collegato, nella pub­
blicazione di Al Ahram a in­
formazioni relative a contali! 
che sarebbero tn conio fra le 
grandi potenze, con la parte-
eipaztone anche di potenz» 
minori, Intesi n elnborare le 
condizioni di un ritorno alla 
pace nel Medio Oriente. 

Il giornale cairota afferma 
che all'inviato del segretario 
generale dell'ONU per il Me­
dio Oriente, Gunnnr Janing 
sarebbe; richiesto di consen­
tire a una proroga del suo 
mandalo oltre la scadenza del 
HO novembre prossimo. Parti­
colarmente interessato alla 
proroga sarebbe fi Diparti-
mento di Stato USA perchè 
in tal modo In nuova ammi­
nistrazione presieduta da NI* 
xon troverebbe annoia Jarring 
al suo posto. Al Ahram affer­
ma anche che non e piti pos­
sibile I Srare le cose in lungo 
e che se la crisi dovesse ria­
prirsi. si estenderebbe oltre 1 
contini del Medio Oriento. 

Il fatto che sinno in corso 
contatti fra le potenze ft sta­
to confermalo dall'ambasciate-
re USA nll'ONU, Russell Wig-
gms. il quale bn afferma­
to fu una intervista televisi­
va: « Vi sono sforzi, che ri­
tengo sinceri, da parte deb 
l'URSS Q da parte degli Sta­
ti Uniti, e della Grnn Di-fila-
gnn. 0 di allre polenzc, per 
cercale veramente di giunge­
re alla pace nel Medio Orien­

te». Wiggins hit anche defini­
to «un errore» il pensare che 
la missione di Jarring sìa fal­
lila. 

Intanto 11 re di Giordania 
Hussein lia preso una inizia­
tiva intesa, a quanto si rife­
risce alln convocazione di una 
conferenza del capi di Stato 
arabi. Il primo ministro gior­
dano Talbuni e I) ministro 
degli Esteri Rifai si sono re­
cati oggi a Ryad, capitale 
dell'Arabia saudita, per pre­
sentare ni re Ketsal un mes­
saggio di Hussein, relativo ap­
punto alla convocazione del 
vertice arabo. 
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